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La Gona f j enislro 
La oóéreatca è nna merco molto rara, 

tniuiiue in éérti partiti, ohe vorrebbero 
averoe quasi la privativa. 

Sentite elio H^ura,,,. allegra ha fatto 
tBteoie'ùiiìate Con. Caetatii di Sérmoneta. 

Alla dòmelp,̂ ^ rivoltagli dall'oa. To-
raotfa, se tòiii cònTonlente il ritiro dai-
i'AMda, ì'aa. dr Sermoneta ha rispósto 
tebttialilieate òasi ; 

«Nutro speransa di vedere, appena 
< rjdtitfa'ti' t nostri ^rlgiouierl, qualche 
«dèpdtato di me più autorevole prò-
«pdrrd al Parlamenta l'àbb.andofio del-
<( l'Eritrèaj d io allora, neiràesoluta in-
< discutibile Certezza di compiere no do-
< vere sacro ed impr^soiodibila, voterò 
<(aVòravoliilente alla proposta». 

C)il oaiu ha gladl!<o, abbia almeno 
mèAipria, elida un proverbio; ma sembra 
bh'ei l'eia. Caatjiqi di Sermoneta difatti 
wchs di questa: infatti non si è rioor-
dfatpi W^ IP' scorso maggio — e preoisa-
mei)|ta ,U .giorno 8 ,— in un discorso 
pronùociMo alla Oamera, disse: 

«Partire oggi? Ripiegare cosi la no-
« atra bandiera f lo orado che, sa oiA 
«nói facessimo, daremmo prova di al-
« trettanta leggetfius, di quanta* ne ma-
« nifeatamma, purtroppo, il' giorno in 
«cai, per la- prima volta, soandemmo a 
«Mas84tta>. 

K, oonoludendo il ano discorso, l'ono-
rsvble Gaetasi fece'questi'altra dibhia-
raiioDei 

«' Il noifro pirogramma, ohe è pro-
«gramma di raccoglimento, scongiura 
< appunto 0 rendèri làolta minore ,il pa-
« rloblo i\ tìna - nuova guarirà. Esso ci 
«oonieiitlrà, a' (émpò opportuno^ di av-
^viaare à-òl& che oggi non| possiamo 
«faBcbrà fari: cidi a «Are alla nostra 
« colònia un- assètto ordinalo, e tran-
« quillo. 

* Védreitaò allora quali riforme negli 
* Qrdidaméatì amiiiilnistrativi è in quelli 
«milltliri'ai dèliboDO introdurrà nella 
«colonia: allora tòróeremo a dfsoijitera 
«sa abbia ad essere cblpoia di irpmi-
«gr'atiòr<i d di sfrattameàto, ed infine 
«si potr& dubbie, pacatamente, dielìbs-
«rdiìe se non convenga, un giorno, me-
«slip' éftabilire i odnfini ohe intendiamo 
< d̂  mantenere i. 

Vpa. Cdètabi di Sarmqoeta 4ev'ess^re 
àérlàmeute imbitràzzatq a mettere d'ac­
cordo le sud recenti dichiarazioni con 

fatte alia Camera nei decorso 

NIENTE SGOMBRO 
II, benejnfotimato oorrispondenta i<o-

mano. del miaisteriale Don Marzio di 
Napoìif «onve-'Ohe il Governo respìngerà 
«iChiarD,coiicoi'dee risoluto», qualunque 
ideai qualunque proposta, che venisse 
pcesei^tfita, alla Oamora per l'abbaadoha 
comp/eto della nostra colonia Eritìfea. 

La riforma elettorale 
ohe l'on. Rndini presenterà alia Camera, 
è fatta Bopratutto per garantire la sìn-
éèrità del votò: 

Ebco'alouds éflegazioni prat^fhp. 
Oggidì, qiiarido l'elettore si presenta 

ài Presidente dbl seggio, riceve da que­
sti un* sdliédi» bianca, sulla quale poi 
ia un àbgtìlo appartato della eal^, àprive 
il noine b oognotbe del candidato a cui 
•ubi date il votò. Ora, qudsfo sistema 
ideato colla lodevole intenzloiia d,i la-
aoiaro all'elettore la più grande ìijiertà 
ed il più scrupolóso sejjretp, ha ' dato 
luogo invéce ad ibndmereyoli abusi. E' 
il caso di tìsolamai-e: fatta la leaee. 
trovato l'inganno! "'' ' 

Uno dei primi abusi è stato quello di 
,fN9!im8i. .j>voto papato .dsgii «lettoti 
WBP.neoflP, Ipro l'^ggtunta di un «gget-
.tjvp convenuto o di un titolo collocato 
tf?i flpa pwolji e l'altra al nome del 
o^)t^id(ito,,«p(npratpre. Cosi, ad esempio. 
Tizio comperava dieci voti a favore del 
BÌ((nor A. B. a patto eh? in fopflp al-
i t o à «i- trtìì^MerP ^dieci Sciii'e|d̂ , ^q îtte 
bMi: A. B c^in^e}KÌàtòra ; pe.i; »|'tr,e 
atelsi si doveva àp'rivere invece' Coni-
fUenHàtoré A. B.; e pW altre iJiaoi. an­
cora A. aommendalon B. ; tutte schede 
TOÌide,. yalidiaBdas,. eijoatro'isqnefìf non 
p'è,,protesta che valga. Gli aggettivi, 
itlmlre egregio, ed altri simili, sono 
stati di,gran moda; peggio poi quando 
il -C^odidatoietà provvisto d'un tltPló'no. 
biliare: conte, maroheee, duca. 

Altro abuso, quello della carta su­
gante. Siccome i'eleitore non può ser-
virsi Phe della scheda che gli dà II pre­
sidente, lo si muniva d'una strisciollna 
di carta sugante, e gli si pagava il voto 
solo a patto che su questa carta fosse 
fresca fresiia l'impronta del nome e co-
gooms del candidato compratore del 
votP. Anche qui, nessuna presa alle re­
pressioni. In molti casi furono trovate 
queste strlsoiollne di cartit suga denuii-
ziatrìci. Ma ai la Giunta dalle slezioni 
né il procuratore del Re poterono mai 
far nulla, in primo luogo perchè non è 
possibile riutraccinre gli elettori ohe 
se ne sono serviti, ed io secondo perchè 
non è,.up deliltto asciugare la propria 

.sche/lfi. priina. di. i;ini'ettorÌa al PreBlden,te. 
Àlf('a tonte di abusi si è veriQc!t,ta 

sèmpre sullo spoglio dei voti. Nulla 
nttila ohe il seggio sia partigiano, si può 
levare il gusto d'annullare prepotente­
mente diecine di voti al candidato che 
nop gli garba. Ma il nome è scritto 
mare; là no e pare un i,- altrove manca 
il taglio del t; altrove la lettera l sembra 
inveise un t. Giuseppe Luciani, colui 
eh'è all'ergastolo, s'è levato il gusto 
di fare per due inesi il deputato, perchè 
i suol compari del seggio annullarono 
centinaia di voti al suo competitore Au­
gusto Ruspati, dicendo che gli elettori 
avevano votato per Augusto Ruspati. 
Queste ladreria sono eomuoisslme, e 
danno luogo ad innumerevoli contesta­
zioni. 

Col nuovo sistema tutti questi incon­
veniènti spariscono. Anzi tntto si co­
mincia colla presentazione ufSciale dei 
candidati, che dovrà esser fatta dinanzi 
ai magistrato da un certo unmero di 
«lettori, la Inghilterra bastano una doz­
zina, ma da noi forse co ne vorranno 
di più. 

Vediamo ora come il sistema funziona 
praticamente. 

Ricevuto il nome del candidato, il 
magistrato .fa preparare la scheda per la 
V(}taz!one. Supponiamo che siéno cinque 
i candidati d'un collegio, e cioè Crispl, 
Rudioi, Zanardelli, Cavallotti e Costa. Le 
schede éaranno stampate cosi : 

Ortspi o 
Rndini o 
Zanardelli o 
Cavallotti o 
Costa o 

L'elettore Invece d'aver la penna ed 
Il calamaio, avrà un timbro à secco, e 
con quello segnerà in nero la ciambel-
lioa a fianco del nomò del candidato a 
cui vuol dare il voto. Il erlspioo ren­
derà al Presidente la scheda nosl: 

Crispi m 
Rudinì o 
Zanardelli o 
Cavallotti o 
Costa o 

Viceversa.il socialista la renderà cosi : 

Crispi, o 
Rudinì o 
Zanardelli o 
Cavallotti o 
Costa 

Inutile aggiuegere che il rudlnlano 
t^rk altCBttantp per Rudinj, lo ^jinar-

I' 'déilljanó per ZàuàrdbHi, e il.()*vairpttiaao 
1 per Cavallotti. 
i La .semplicità del sistema salta agli 
\ occhi di tutti, ed ognuno veda che Dee-
i suda frode è più possibile quanto al 

computa dèi voti.. Le schede nulle spa­
riscono. E, salva l-a complicità inammis­
sibile de! màgifjtràti, ne^«Jneno ,è pòpi-
bile che alle schede d'ufficio si gosti-
tuiscano altre schede, ipartìti, per quanto 
abili e solleijìti, noa potendo arrivare 
mai a CQjjosóere a tempo, i tipi, la dimen­
sione, la carta della scheda officiale, per-
soatituirvone xin'al|;ra. E quando piire la 
costituissero, dove e ijorne l'inganno,, se 
il voto non «i dà altrimenti che tin­
gendo in nero la, ciambella a fianco del 
nome del oapdi(jlato.* Chivorrqbljemai 
arrì'schiàfe il suo de'n'àro quando non ha 

più modo di sapere se glielo rubano o 
I sa lo spenda bene? 

Tale è il sistema che l'on. Di Rudinì 
iotendo proporre]alla.Camara, 

TO¥MENTÌ'AUSTRIACI 
al 7i t t Mje di M\i 

Scrivono da Vienna: 
« I giornali viennesi sono tutti d'ac­

cordo nel dire che il viaggia del gio­
vane Re di Sarbla a Vienna ed a Roma 
ha una vera importanza politica. 

Non sono lontani i tempi in cui ia 
Serbia, al pari della Bulgaria e •— come 
per tradizione storica — il Montenegro, 
volgeva verso la Russia il timone dello 
Stato. Nello stessa tempo in cui, dopo 
la salita al trono di Nicola II, si com­
pieva in Bulgaria 11 famoso voltafaccia 
di Ferdinando ad Oriente, d'onde salu­
tava l'aurora, l'ex-Re Milano, vecchio 
patrocinatore a^pour cause dell'amicizia, 
0 meglio, dell'alleanza della Serbia con 
l'Austria, cadeva completamente in di­
sgrazia presso il Sglio; e la. politica di 
Natalia — la russofila — ti^ioofava alla 
Corte di Belgrado. ! 

Cosi abbiam visto la Russia fabbri-
oare armi pei serbi, e il giovane Re, 
dopo che il suo paese ebbe un trattato 
segreto militare con l'Austria-Ungheria, 
durato dieci anni, Interrompere bru­
scamente la relazioni con d'Occidente 
per seguire l'esempio del principe bul­
garo e mostrarsi disposto a seguire e 
servire il prpgamma russo nei Balcani, 
mediante la famoga trìplice vagheggiata 
dalla Russia: Moatené^ro, Serbia e Bul­
garia. 

E parve per parecchi mesi chef que.sta 
lega. Botto il protettorato della Rusiia, 
fosse di imminente formazione, quando 
intervennero fatti politioi che cambia­
rono in Serbia di punto io bianoo il 
pensiero degli uomini di Stato dirigenti. 

Il Re Alessandro aveva «hiésto ia 
mano della principessa Aiiua del Mon­
tenegro, dopo il Sdanzkmenta della 
principesca Elena col prìncipe *di Napoli. 

Nikita rifiutò' per la ben noia ragione, 
ch'egli sogna regnare up di su tutti i 
serbi, e considera perciò gli Obrenowioh 
come usurpatori nel Konak di Bijigrado. 
Per questo la già annunciata vista di 
Re Alessandro a Cettioje è stata ora 
rimandata a tempi migliori. 

Si più le ripetuta attestazioni dello 
Czar verso il Principe del Motiteóegro, 
di compU*to appoggio, debbono avere ir­
ritata non poco la Corte serba; e ne 
avvenne che, dopo la gran guerra di 
tariffe con l'Austria e dopo le tumul­
tuose dimostrazioni antl austriache di 
-Belgrado, il Re Alessandro si r(|cò ad 
incontrare Francesco Giuseppe all'inau­
gurazione del gran canale danubiano 
alle Porte di Ferro. 

L'influsso della ex-regina Natalia era 
cessato; ricominciava quello d^ll'ez-re 
Milan. 

Cosi il Re sorbo, dopoché Francesco 
Giuseppe fu a liucarest a combinare la 
unione della Rnmania all'Austria, si 
recò pure a far visita ufdoiàle al re Carlo 
nella capitale rumena, ed òggi è qui, 
sulla via di Roma. 

Un Incidente curioso e che suscita i 
più vivi commenti di questi circoli po­
litici, ha preceduto l'arrivo d̂ l giovane 
monarca orientale. Suo padre, l'ex re 
Milàn, che da due settimane gironzava 
da queste parti per avere un celloquio 
col figlio — colloquio sioora ostinata­
mente rifiutatogli — è partito Ieri, d'im­
provviso, prima che il figlio ponesse 
piede a Vìenaa, per Parigi. 

La versione ufficiosa dice che, do­
vendo il giovane Sovrano comparire 

1 ufficialmente al palazzo imperialo, dove 
si dà pranzo di gala in suo onore, la 
presenza qui del padre avrebbe susci­
tato delle questioni di etichetta assai 
seccanti, non volendosi, par mille e una 
ragioni, aprire i portoni della Burg ai 
gandents aotioo Re. Pare invece òhe 
la verità sia diversa, 

Alessandro, istigato dalla madre, ohe 
malgrado la coccodrii losca rlopncilla-
zione ufficiale col marito epulone, lo 
odia più di prima, rifiutò energicamente 
di trovarsi col padre, intrigante di ce­
lebrità mondiale, e sospettato anche 
dalla Corte di Belgrado di sognare 11 
ritqruo al trono... mercè l'appoggio del­
l'esercito, nel quale egli vanta ancora 
simpatie a amicizie. 

Questa tappa del Rp di Ser.b a a Vienna, 
dopò i fatti che vi ho riassuàti, e prima 
della sua visita al Quirinale, assume 

una fisoiiomia, un sapore, piccanti. La 
Serbia dimostra di voler ritornare alla 
politica antica e di rinunciare a but­
tarsi, come pareva sin paco fa, fra le 
braccia della Russia, 

Della visita ufficiale a Roma, Re A-
iessauclro era in certo qual modo de­
bitore, dopo la sua salita al trono in 
virtù della artificiale diohiarazloi.e di età 
maggiore. Ma finora l'occasione propizia 
non era venuta, e il Re serbo, solleci­
tato auohe dal precedente Ministero Ita­
liano a venire a Ronia, in omaggio alla 
promessa fatta, aveva sempre rimandata 
questo viaggio, non già pPr i riguardi 
verso II Vaticano, bensì per attendere 
il momento utile e buono. 

Di riguardi — famigerati riguardi di 
certi Governi — verso il Papa, il Re 
Alessandro non ne ha, p^rphe è orto-
doitof. Ì&% pqre «he a<il4h'B' da lai il Va-
tic^P.o alibia prptesp uno speciale ceri­
moniale per acconsentire a riceverlo. 
Vale a dire che non già dal Quirinale 
egli partirà per re-jarsi a far visita al 
Pontefice, ma da qualsiasi altro paliizzo. 

La Neue Prete Presse sraentiade che 
l'ambisciata austrìaca a Roma ai pre­
sterà a servire di punto di partenza per 
l'andata In Vaticano. Pare piuttosto che 
il Re di Serbia, dopo la gita a Napoli, 
tornato a Roma, si recherà direttamente 
dalla stazione a conferire col Papa, 

Qui si sussurra ohe, non solo il revi-
rement della politica estera serba, spinge 
a Roma il giovane Re. Egli avrebbe 
anche, quale ospite del Quirinale, altri 
scopi, diverse intenzioni. Il Re di Serbia 
si considera ed è maturo pel matrimonio,. 
Non è più il giovanetto pallido, sten­
tato, gracile e malìneooico, di qualche 
anno fa. Oggi dimostra di più dei ventun 
anni che ha; si è fatto alto, robusto, 
marziale, e pensa a prendere moglie, 
problema questo non facile per lui. 

Egli avrebbe posto gli occhi sur una 
bionda principessa germanica, prote­
stante, La vorrebbe, ma pare che da 

'parte dejl'ImperiUore Gaglielmo si fac­
ciano difficoltà. Re Umberto è in­
timo amico personale dall'Impenatore 
di Germania. Una buona parola da 
Vienna ed una da Romii, e forse la 
cosai è fatta. 

Preparatevi in ogni mpdo a sentire 
fra non molto la notizia del fidanza­
mento Obrenowich, perchè se andasse a 
vuoto lo sposalizio del nord, ce n'è 
forse io pronto un altro.,, ad est, T 

I! Re di Serbia a Roma 
koma 36 — La rivista militare in 

onore di Re Alessandra fu rinviata a 
domani. 

Alessandra, domani, dopo la rivista -
andrà a Napoli, donde torqerà a Roma 
lunedi e alloggerà all' Hotel del Quiri­
nale, dove ha fissato un appartamePto 
di 6 camere e 3 saloni per 6 giorni. 

Roma 26 — La serata di gala al 
« Costanzì • riuscì splendida. I Sovrani 
intervennero al finale del primo atto ao-
colti dall'inno serbo e dalla marcia 
reale. 

La Regina vestiva un abito di raso 
bianco scollato con d.i!i.deoqa in (titillanti. 
La Regjioa si collocò nel centro del 
palco avendo a sinistra il Re dì Serbia, 
a destî ^ il Re. 

Ambedue erano in borghese con de­
corazioni. 

Nel primo ordine di palchi stavano 
tutti i ministri e i sottosegretari di Stato, 
le rappreseijttaDze dei pepato e della 
Camera, e il corpo diplomatico. I So­
vrani uscirono alle 11 e mezzo accla-
matisslmi, 

Roma 26 — Nel pomeriggio il Re 
di Serbia si è recata al Vaticano a vi­
sitare li Papa, partendo dall'Hotel del 
Quirinale. 

LO SCANDALO^ CARLISTA 

Dall'amoie al monastero. 
In Vaticano sì parla di riparare lo 

scandalo commessa dall'infanta donna 
Elvira di Borbone, fuggita col pittore 
Foìchi, mettendo in moto autorevoli 
personalità parigine per consigliaire la 
principessa ad entrare in un monastero 
e abbracciare la vita monastlna. 

L'AiKARcmco d^om 
Scrìve la Lornbardia di ieri : 
V L'avv! Pietro Ovrl, il .potissimo a-

narchio condannato ih virtù delle leggi 

eccezionali a cinque anni di doinioilìo 
coatto, rientrò in Italia io questi giorni, 
e, giunto a Milano, prese alloggio presso 
un amico, iniziando tosto le pratiche 
per ottpnorp' la.libertà o'ot^lzlonata. 

Gli fu consigliato di costituirsi, ma 
il questore commondator -Ballabìa non 
aveva da Roma ordini in proposito. 

Il Oorl pertanto — colla garaniiia 
di due avvocati del nostro foro -— potè 
rimaner libero. Ma l'altra sera il sot­
tosegretario fil ministero di grazia e 
giastizia, op. Ronohqttii telegrafò oon-
sigliando al Gorl di costituirsi all'isola 
d'Elba — dove la sua famiglia tiene 
alcuni fondi — inoltrando poi ttl sottO' 
prefetto di Portoferraìo la necessaria 
domanda per la libertà condizionata. 

La proposta fu accettata : la Questura 
di Milano forni al giovane avvocata il 
necessario foglio di via e ieri alla 10 
egli é piiBtitP ner la isola a*E|bjà ac­
compagnato dalla sorella. 

Il Qarl è ancora assai sofferente per 
la grave malattia che lo colpi a Londra: 
è ntagrisiidb e pallia la barba ii^ti^a. » 

Per il matriiiipnip degli uffloiali 
Fra i pi'agetti Ipseritti all'ordine del 

ĝ lqrpo dlel.la Cf.ntpr^. vi è qvielld, tul 
oDatrìmpaio' degli'ufapìalii g(à EJpprpvato 
dal Senato.. 

A proposito di esso \'Italia MiUt&re 
crede sapere che il nuovo Miolafî o della 
guerra acceca . in massima il. progetto 
qi^\e ^u.présenfato dàli'Òu. Hjootti e 
non appetta' l'eoieii.daò̂ .eQtQ j^ia, Com­
missióne della Camera, che vorrebbe 
sottoporre al gìndltio del tribunifle su­
premo di guerra e .marina i motivi per 
cui 11 oohseòBO al dàtrimoalo fosse ne­
gato; cioè il ministro si attiene i(i,veoa 
alia versione primitiva, sê î p&̂ a là quale 
questi piativi soinp insindicabili. 

' ' • • ' ' i ' ' i l 

L'avidità delle missioni religióse 
mttiMlttta allo Setoa 

Il Piccolo di Trieste ha da Roma: 
« Un personaggio aitalocato ha man­

dato da Aden al Governo un lungo e 
minuzioso rapporto sulle diverse missioni 
recatesi in Africa allo sco^o di Soccor­
rere, se non di liberare, i prigionieri. 

«li rapporta è poco lusinghiero per 
la missione papale e per quella della 
dame romane. 

« Di monsignor Macario dica che < la­
sciò fama di avidissimo » tanto ad Aden 
che a Gibuti, non preocqupandpsi ohe 
di cambiare i fogli dà lÓo' pd'r 15 a 
16 talleri. 

« Padre Oudin, ohe, dopo la morte del 
'^ersoyitz, è rimasto a o^pp della mlB-
slfiae m'andata in Afriqa dail^ dame ro­
mane, non eserciterebbe la carità troppo 
evangelicamente. 

« Da Gibuti ad Harrar ^ono contigue 
le carovane aventi quasi per unico soppo 
di provveder vitto ajla missione, per fa 
quale l prigiohieri yspgonò in . seqonda 
linea, 

«Sì manda loro roba vpocl^ia ed in­
servibile, ed i danari v.engonó, loro di­
stribuiti col sermòncìno di restituirli 
alla prima occasione. 

I I * , > 

I aioiELU DI mwm i 
Tutti i giornali hanno speso' molto 

spazio nel descrivere ininuziosainenté le 
feste che a Vienna accompagnarono il 
matrimonio del duca d'OrleSns eoo la 
principessa Doiotea d'Austria: tutti de­
scrissero le acconciatura è gioielli della 
giovane sposa e dei reali invitati, ma 
nessuno pensò da dove venissero quei 
pizzi e quelle gioie, dei quali alcuni 
hanno una origine interessante a codo-
«oersi. 

Infatti la parure di zaffiri che portava 
la contessa di Parigi, fu comandata da 
Napoleone I per l'imperatrice Ginsep-
pina, e da questa lasciata in eredità alla 
regina Ortensia. 

In un momento di ristrettezze finan­
ziarie, quest'ultima la vendette alla re­
gina Amelia, da cui fu ceduta à suo 
pronipote. 

Il imagnifico pizzo di punto Aleng^n, 
c|̂ e ricopriva il vestitp (Iella {ĵ vphessa 
di Cliartres, pa's.so a't'ravei'sa vicisBÌtu-
dini.anche più ciuriose. Fu coniinoìàto 
per ordine e su disegno di Maria An­
tonietta, che intendeva farne un copri 
piedi. 

Il lavptio, ipterrotto durskuta il Ter­
rore, fu ripreso, n̂el l i j l l , par ardine 
di Napoleone I che dèstluava quel pizzo 
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all'ioip^ratrice Maria Luisa. Ma i lavori 
furono di nuovo interrotti e soltanto 
qnarant'annl dopo da ohe ara stati co-
miooiato, il picso venne olTtirto da IiUigl 
Filippa alla duchessa d'Orlòans. 

lonoe il diafflante ohe sointillava sulla 
spalla dell'aroìduohessa lieguier, oiigina 
dell'imperatore d'Austria, aveva ornato 
it cappello di Napoleone I nel giorno 
delle sue noissi con Maria Luisa. Questa 
ebbe in dono dal marito it superbo gio­
iello, che» tlla morte di Maria Luisa, 
passò al di lei Aglio re di Roma e duca 
di ileidllBtadt, 

Morto qnest'altimo, il diamante passò 
in proprietà alla casa d'Austria. -

Bufere e naufragi. 
Palermo 28 — Sulle coste della Si-

oilia imperversa una terribile bufera. 
La navigazione è oltremodo difficile. Si 
segnala il naufriigio di uà naviglio greco, 
di nome Ignoto, carica di grano. 

Catanzaro SS — Il naviglio au-
atrlaco Ria naufragò in queste acque, 
in seguito ad un fortunale che imper­
versa sulle coste della Calabria. 

CALEIDOSCOPIO 
Cntiathe Molane. 
Novembrg (1190). Il Patriin» Oaltofredo dona 

«i eanonld di S. Btohno di Civldale molti tieni 
Q dMlolQ. 

X 
Un pQiui«to fti giorno. 
P<«r arrivar* ÌQ alto giova più dispnua&re gli 

altH «hQ lUmtre aò itdiiic. 
X 

Cognltloni Qtill. 
P«r la parali doU'acqoa. 
La uUtiia moderila fa eco alPempirìiao an­

tico, 
li gionale Ubdtcìné taoderna doiarìve e loda 

IH VAuhìn pratica dai tonokìnaHi 6 degli aana-
miti par rsudere piUbU* l'aeqQa dello risale e 
dolio paludi. ROMoIgoDo Ttoqua in grandi vasi 
« la tengono esposta al sole. 

X 
La i&tge. Sotirad» Incitsnatu. 

' QuMda Fflrraeoio: vsdl quol fincUsi 
s già la prìtìta volta, da .umani, 
Che con nna o ooll'alln delle mani, 
Solleva nn. tutto sensi farsi male 1 

Spieguione del monorerbo preoedeats. 
QKSOITI (g< su iti). 

X 
Per Unire. 
In nn .alotto. 
— Comiocio ad avero dello rughe, amieo mio. 
•— Kaghe f ma oike, signora 1 sono del sorrìaì 

ìttorostalì. 
Penna e Forbici. 

1 

DENTI BIANCHI éSANi 
n»&do II KIMODOHT nnttiivUEco, prornuat» 
A. Dertelli o C. Hlliina. la vo\i. L. I, m p«»t« I.. 1,1^ 

VBMSmXCUL 
(DI qua e dHà del Judri) 

Tnrcenta. 26 novembre. 
Funerali. 

Stamane ebbero luogo i funebri del 
compianto Notaio Ferdinando Morgante, 
rliiBoiti una vera dimostrazione di affetto 
e di stima. 

Uno stuolo di amici e di conoscenti, 
fra cui molti notai e sindaci del Distretto, 
volle accompagnare all' ultima dimora 
il cittadino e patriota intemerato. 

La Soeiet& dei Kadoci e Veterani della 
provincia era rappresentata dal cav. Al­
fonso Morgante, cugino dell'estinto; i 
pubblici uffici erano largamente rappre­
sentati. 

Reggevano i cordoni della bara il 
predetto cav. Afonso, il cav. Biasutti, 
il Pretore nob. Contin, sii dott. Armel­
lini di Nlmie, Bellissime corone vennero 
deposte sui feretro dalla famiglia; dai 
parenti e da amici. 

ÀI cimitero diede l'oatremo vale al 
garibaldino di Aspromonte, con com-
moventissime e Ispirate parole, il cav, 
Pietro Biasutti, ricordandone le virtù e 
le benemerenze, e strappando poi le la­
grima quando volle evocare, con evi­
dente emozione, il ricordo di una tomba 
schiusasi di recente, per ricevere le 
apoglie di uno dei più distinti giovani 
della provincia, Arnaldo Morgante, pa­
rente del defunto, rubata iincb'esao anzi 
tempo all' aifetto dei suoi cari e dei 
concittadini. 

Cosi ebbe fine la mesta cerimonia; 
così Tarcento onorò la memoria di un 
forte, che spesa la sua giovinezza per 
la causa italiana ai canni gloriosi del­
l'Eroe leggendario. 

Oscar. 

Ampiiameato di Stazione. 
Scrivono da Sagrado : 

« Ha questa civica rappresentanza 
verri avanzato alla Direzione della Me­
ridionale un motivato memoriale per 
chiedere un ampliamento dell'attuale 

'stazione ferroviaria e per provvedimenti 
nlteriori relativi al movimento, » 

La sentenza d'Appello 
PBr il crollo lei Donle dì Faslaro, 

GLI INGEQNERt CONDANNATI. 
La Corte d'Appello di Venezia pub­

blicò Ieri la sentenza contro gli impu­
tati nel processo del crollo del ponte a 
Paularo. 

Condannò gli ingegneri Veronesi, 
Vigano e Danieli a duo mesi e 15 
giorni di reclusione e lire 100 di multa, 
pena condonata per l'amnistia. 

Confermò la sentenza di non proce­
dimento a favor» deili Contlero, Zuliaui 
a De Franceschi. 

Come 1 lettori ricorderanno, li Tri­
bunale di Tolmezzo aveva pronunciato 
sentenza di non farsi luogo a procedi­
mento contro tutti gì' imputiti, per ine­
sistenza di reato, e il P, M. eraseco 
appallato. 

Difensori degli imputati In Appello 
erano gli avvocati Rusi, Oirardinl, Leo­
poldo Bizio, Da Pozzo, Duse e Reoier. 

Gli avvocati Veleggia e Foffinl rap­
presentavano il civilmsntq responsabile 
jihan de Jobanis, 

Gli avvocati Pascolato, Marchi 4 Va-
silicò, rappresentavano la vedova dell'ing. 
Vanier, costituitasi parta civile anche -
nell'interesse del figli minori. 

Accidente ferroviario. 
Ooriils, 26 novembre. 

Stamane alle ore 8.45 nel momento 
in cui il treno merci entrava nella no­
stra Staziono, due vagoni, dei quali uno 
carico di botti piene di vino e destinata 
ad una locale ditta, daragliarono, e, ca­
povolgendosi, sconquassarono rotaie, tra­
versi, ecc. 

In seguito a questo incidente tre bi­
nari sono momentaneamente resi inser­
vibili e tutti 1 treni susseguenti subirono 
furti ritardi, dovendo servirsi d'un unico 
binaria e precisamente di quello costruito 
tempo fd per scopi strategici presso la 
rampa militare. 

D sgrazie umane nessuna. 
Non si conosce la causa del deraglia­

mento. 

Tentato suicidio. Verso le 6 
pom, di ieri l'altro, un individuo salito 
sul ponte di ferro in Fondamenta dei 
Mendicanti a Venezia, si gettò a capo 
fitto nei sottostante canale. 

Alcuni gondolieri accorsero, e, slfer-
rctolo, io trasportarono all'ospedale ci-

. vile, B' certo Giuseppe Gian di Matteo 
I d'anni 32 da Lestans (KequaU), calzolafo, 

dimorante al Ponte delle Veste.' 
D sse chA, mentre stava sul ponte, 

gli sali il sangue alla testa e non ve­
dendoci più si gittò in canale. 

Sentenza rirormata. Tolazzi 
Antonio, Tolazzi Ruggero e Di Onllo 
Giovanni, vennero inviati al Tribunale 
di Tolmezzo per rispoudere di contrab­
bando, commesso in unione. 

Il Tribunale assolvette, par non pro­
vata raiti, il Tolazzi Antonio, ed eaclusa 
l'anione, condannò gli altri due per con­
trabbando semplice. 

Contro tale sentenza insorse il P. M., 
e la Corte d'Appello, accolto, per quanto 
di ragione, l'appello del rappresentante 
della legge in parz'ala riparazione della 
sentenza convertiva la pana rispettiva­
mente inflitta a. Ruggero Tolazzi e a 
Giovanni Di Gallo, per la contravven­
zione all'art, 10 dalla legge sulla fab­
bricazione dei fiammiferi, in quella di 
lire 200 di multa per ciascuno, che di­
chiarava già scontata colla carcerazione 
preventivamente soffcirta dal 30 dicem­
bro 1895 al 26 maggio corrente anno. 
Confermava nel resto l'appallata sentenza. 

F e r i m e n t o . Pittoni Luigi, da Am­
pezzo, armato di stile, assali di notte 
in pubblica via Marassi Giovanni cau­
sandogli una lesiona all'addome giudi­
cata guaribile in 15 giorni salvo com­
plicazioni. Il feritore si dava poscia alla 
latitanza. 

Aleuni piccoli furti ed arre­
sti per cause di poca importanza regi­
stra oggi il diaria della Questura. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Piera di Santa Caterina. 
Ieri, come era da prevedersi, e coma 
suole quasi sempre ripetersi nel terzo 
giorno di fiera, la quantità degli animali 
fu assai scarsa. 

Tutti i vitelli venduti furono acqui-
stari dai mediatori par conto di nego­
zianti toscani. 

Si contarono sul mercato 13 buoi, 94 
vacche, 20 vitelli sopra l'anno e 33 
sotto l'anno. 

Andarono venduti 13 vacche, 7 vitelli 
' sopra l'anno a 9 sotto l'anno. 

Collegio del linglonlcrl. Do- ' 
manica 20 mrr. alle ora 2, pom. in una 
Siila dui r. istituto tecuico, gentilmente 
concsiisa, avrà luogo l'adnnanza del ra­
gionieri per tratture sul segusnte ordine 
del giorno: 

I. Proposta dello statuto socinle, 
II. Nomina delle cariche sociali. 
Sono pregati d'intervenire tuttr co­

loro ohe si sono già inscritti al Collegio 
Dall'adunanza del 2 agosto p. p., come 
pure quelli che, non avendovi ancora 
aderito, desiderassero di formarne parta, 

Per gì' Innndntt di Gorgo 
di Latlt iana. L^ Direzione della So­
cietà operaia generale ha pubblicato il 
seguente manif'fsto: 

< La Società operaia di mutuo soc­
corso di Latisana e S. Michele ne par­
tecipa, 'che la notte del 20 ottobre p. 
p. 11 Tagliamento produsse la piena più 
grande del secolo e squarciò l'argine 
del Masato — fu sommerso il osseg. 
giato di Gorgo e luoghi limitrofi con 
danni gravi per la perdita di molti a 
nimali, utensili, mobiglia, vittuaris, per 
la rovina della ciimpagna e del sorgo 
turco tuttora pendente. — Molte povere 
famiglie, anche di piccoli possidenti, fdi-
dente parta di quel sodalizio di mutuo 
soccorso, rimasero senza quel poco che 
doveva essera II sostentamento pel pros­
simo inverno. 

« A lenire tanta sciagura viene fitto 
appella all'Obolo caritatevole dogli u-
dlnesi, 

«Compreso dall'urgenza di un provve-
dimentu, il Consiglio sociale ha eletto 
speciale Commissione, con incarico di 
raccogliere offirte pecuniarie par 1 dan­
neggiati fratelli, ed invita la oittadi-
uanza udinese, che In altre consimili 
circostanze ha eminentemente risposto 
con slancio di carità, a voler assecon-
dare l'opera della Commissiona racco­
glitrice delle offerta per la rimassa di 
questa alla Presidenza della Società 
consorullà di Latisana e S. Michela par 
un'equa e sollecita erogaiione ai poveri 
danneggiati. » 

il nuovo tronco Tcrrovlarlo 
San Olorglo Nogaro - Cervi-
gnano.e la direttissima Trie­
s t e - V e n e z i a . Scrive U Piccolo di 
Triesti nel suo numero di ieri : 

«Com'è noto lo scopo determinante 
la costruzione delia breve linea Moofil-
cona - Curvignauo, ara quello di ornare 
una linea più breve di oomunicaziona 
fra Trieste a Venezia. La costruzione 
del primo tronco del resto non avrebbe 
dato la spiota alla coatruiiipne di un 
altro tronco di linea in territerio ita­
liano, dà Sau Giorgio Nogaro al confine, 
a questo fatto avrebbe di necessità de­
terminato il Governo austriaco a portare 
a compimento la linaa Monfalcone-Gar-
vignaoo, da quest'ultima stazione al con­
fine. Che questo fosse il suo intendimento 
provava il fatto dalla costruzione di una 
grande staziono a Cervignano, superiore 
ai bisogni attuati, a fatta apposta per 
diventare una stazione internazionale. 

< Nell'agosto p. p. si annunziò che la 
Società Venata dì costruzioni aveva sol­
lecitato ed ottenuto la concessione par 
la costruzione dal tronco San Giorgio 
Nogaro- confine. Ora la Oaszetta Vfji 
oiale dei Regno d'Italia, pubblica in data 
24 corrente la convonzione stipulata fra 
1 ministri Prinétt', dei lavori, pubblici, e 
Luzzitti, dal tesoro, per conto dall'Am­
ministrazione dello Stato, e comm. Ar­
turo Jian de Jihaoois, pf>r conto della 
Società Veneta di costruzioni, per la con­
cessione della oostruzione e dell'esercizio 
di una ferrovia a scartamento normale 
da San Giorgio Nogaro al confine au­
stro - ungarico. 

« Seconda questo atto, il Governo ita­
liano accorda alla Società Veneta la con­
cessione per la costruzione e l'esercizio 
di una ferrovia a scartamento normale 
da San Giorgio Nogaro al confine austro­
ungarico che la Società si obbliga di 
costruire ed esercitare a tutta sue spese, 
rischio e pencolo, 

« Lo Stato, per la concessiane di que­
sta linea accorda alla Società un sussi­
dio di lire 2000 a chilometro per anni 
quaranta a decorrere dall' apertura al­
l'esercizio di detta linea, regolarmente 
autorizzata. 

« Il Governo promette di adoperaral 
presso il Governo austro-ungarico acciò, 
in applicazione dei trattati, sia autoriz­
zata la prosecuzione della ferrovia dal 
confine Italo-austriaco a Cervignano por 
ivi operare la congiunzione delle dne 
linee, 

« La Società concessionaria, alla sua 
volta, si obbliga sin d'ora di osservare 
tutte le condizioni che saranno stabilite 
dai due Gioverul tanto rispetto alla co­
struzione, quanto rispetto all'esercizio 
del tratto d'allacciamento della linea. 

« Nel capitolato è stabilito ohe il con­
cessionario è tenuto a dare ultimati 
i lavori nel termine di due anni decor­
renti dalla data della concessione e che 
nella costru/.ione della linea sarà ad-
dottato il tipo 1" delle ferrovie eoouo-
iniche. 

«Questa seconda candizione ò desti­
nata a gettar dell'acqua sul fuoco delle 
speranze di otceuore la «direttissima» 
ideale, cioò, bravo e rapidissima, perchè 
una ferrovia ecunomicti non può darsi . , ,,- , —-, , . , . - . 
il lusso di gruadi velocità. Nondimeno i ' •**• ' »«>l«»rl. Togliamo dal Popolo 
è più probabile che si possa ottenere la """ '""" •'»"" '""'•" «•"-"" ""•>•••• 

prete presso 1 fratelli Nodari, di cui 
annunciammo lunedì l'arresto e la tra­
duzione a Venezia. 

_ I.q_pasHcggItite ginnastiche 

trasformazione di una linea piccola in 
una grande linea — giacché quella linea 
o'ò —• che di otteaerue la costruzione 
di nnu nuova ; e la nostra dolorosa 
storia ferroviaria ce lo prova. 

« Cremai questo tronco San O'orgio 
Nogara-confioa è prossimo ad entrar 
nel novero dai fatti compiuti, e un de­
creto reale —• cho la citata Oaizulla 
del 24 corrente pubblica — approva e 
rende esecutiva la conceisiona stipulata, 

« Sarebbe necessario quindi che 
da questa parte si attuassero I promossi 
lavori di conpiemento del tronca di 
linea, da Cerviguano al confiae. Allora 
la «direttissims» sarà un fitto reale, e 
l'attivo movimento che senza dubbio 
provoĉ Rerà questo allacciamento, non 
potrà far a meno di determinare i due 
G-overal e le S iciotà cmc^ssiònarie, a 
trasformare q'iell.i linei in una grande 
arteria internazionale*. 

Una ribaltata che poteva M< 
vere gravissimo conseguen­
z e . Ieri verso le 3 pom, il landauer 
di una distinta famiglia della città, ti­
rato da dae cavalli, e nel quale trova* 
vansi la famiglia stessa, veniva da piazza 
dei Grani, diretto in via Poscolle. 

Sull'angolo di via Poscolle e via Parlo 
Canciani, presso il negozio Pelizzo, it 
cavallo di destra scivolò e cadde, per­
dendo nella caduta la brigliii, e rial­
zatosi spaventato si diede alla fuga tra­
scinando anche l'altro cavallo e vincendo 
la mano al ooochiere che inutilmente si 
sforzava di trattenere le bestie impau­
rite. 

Cosi la oirrozza fu di voto sul; ponte 
di Poscolln — nella discesa del quale i 
cavilli investirono e travolgerò una po­
vera donna — e andò a fermarsi e ro­
vesciarsi battendo nell'angolo della osa 
Murati!. 

Figurarsi lo spavento delle persone 
che si trovavano nella carrozzai For­
tunatamente tutte rimasero illesa, e fu 
vero miracolo. 

I oavdlli riportarono lievi contusioni ; il 
landauer invece rimase danneggiato pa­
recchio. 

La dmna investita e travolta sotto 
la carrozza sulta discesa del ponte di 
Poscolle, è certa Italia Da Marchi, di 
anni 36, abitante in via del Freddo, 4. 

Raccolta da qualcuno del presenti fu 
acccompagnata alla farmacia Manganotti, 
ov'ebbe le primo cure dagli addetti alla 
farmacia e dal medica dott. Pitotti so­
praggiunta poco dopo, e quindi fu ac­
compagnata al suo domicilio. La pove­
retta riportò una ferita lacero contusa 
alla fronte, ed altre lesioni e coutusioni 
alla mano sinistra, al braccia destra, e 
in altre parti del corpo; nessuna di 
queste, lesioni però è pericolosa. Fa 
medicata a domicilio dal dott. Macelli. 

Gli amici della egregia famiglia cut 
accadde il brutto accidente, e molti cit­
ta lini distinti, si recarono ieri sera alla 
sua abitazione per avere notizie e con­
gratularsi per il grave pericolo scam­
pato. 

Alle congratulazioni dai numerosi a-
mici e conoscenti, uniamo le nostre vi­
vissime. 

II dott. Mucelli ha rifirito due volte 
al pcoprietario della carrozza ribaltata, 
sullo stato della donna ch'ebbe la disgra­
zia di essere travolta fra le mote, stato 
che per fortuna non è grave ed al quale 
il proprietaria stessa s'interessa con o-
gni premura. 

A t t o o n e s t o . L'altra sera, net 
fare 1 conti di cassa, il cassiere della 
locale sede delta Banca d'Italia s'accorse 
della mancanza di 1000 lire. Stava pen­
sando in quale del grossi pagamenti po­
tesse aver commesso l'erróre, quando gli 
si presentò un uomo, domestico dei si­
gnori Nardini, abitanti fuori porta Ve­
nezia, e gli restituì mille lire, ohe a-
aveva ricevuto In più poco prima cam­
biando una carta da mille. 

L'atto onesto di quel pover'uomo me­
rita di essera segnalato. 

Vnrto continuato. Arresto 
de l l ' au tore . In questi giorni l'uffl-
oiu di P, S. di S. Marco a Venezia ha 

«he la ditta Luigi Mainella 
In Qalle targa $. 

Marco, era da qualche tempo vittima di 
un furto continuato per opera di un 
suo agente, certo Giuseppe Jaschi, di 
Trieste, di 29 anni. 

Il Jaschi era riuscito a fuggire, ma la 
questura n4ua volta riuscì a farlo ar­
restare ad Udine, d'onde probabilmente 
il ladro si sarebbe recata a Trieste. 

La questura sequestrò pure una parte 
della refurtiv.i. Il Jaschi fu trodotto a 
Venezia a rinchiuso nelle carceri di S, 
Marco, 

Cosi i giornali di Venezia. 
Si tratta di quel Jaschi, già. inter-

Rotnano dallo scorso venerdì questa 
cronaca che interesserà quanti anche 
nella città nostra al propongono di far 
entrare nei oostumi dei cittadini gli e-
sercizt giavevoii all'educazione fisica 
della gioventù : 

« Ieri mattina gli alunni delle scuole 
comunali hanno eseguito la prima pas­
seggiata ginnastica, Il bel olelo romano 
e la temperatura mltisslma hanno resa 
più gradita ai nostri bambini questa 
prima gita, alla quale hanno partecipato 
più di 2500 allievi. 

Il Direttore della ginnastica cav. Ro­
mano Guerra, in seguito ad accordi 
presi coli'ufficio di P. 1., ha dato ai 
maestri da luì dipendenti molte norme 
igieniche e pedagogiche per regalare te 
passeggiate In modo ohe esso. riescano 
utili e divertenti. 

Crediamo utile dare pubblicità alla 
più Importanti di tali norme, perchè le 
famiglie possano convincersi che il no­
stro Comune nulla trascura per rendere 
proficuo t'inseguamento gìnnaetloo nelle 
scuole. 

Le passeggiate si eseguiranno due 
volte il mese e saranno regolate In iBodo 
da non richiedere fatica' eocCBsiva, per­
ciò esse Inoomincierannò con. piccola 
gita di sei o sette chilometri, ed an­
dranno gradatomente aumentando flóo 
ad un massimo di dodici chilometri. 

Par evitare il fredda troppo intenso 
nell'inverno, la pirtenzà si eflfattnerà 
ad ora avanzata; nell'estate invece, per 
evitare it caldo, si effettuerà nette prime 
ore del mattino. 

Si cercherà, per quanto è passibile, 
di non fare, lunghi tragitti nelle vie 
piipolose della città, e di raggiungere 
rapidamente la campugna, dirigendosi a 
località amane e salubri. 

La marcia sarà eaegnita cùu velocità 
proporzionata alle forze dei piccoli gi­
tanti, e preferibilmente àfii meno ro­
busti, In modo che nessuno debba stan­
carsi soverchiamente, 

A metà òamtnino, quando la stagiane 
e le condizioni iitmosfericha io permet­
teranno, gli alunni al fermeranno Bui 
prati che flanchsggiaqo la strada, per 
cousumara la modesta refezione che por­
teranno dalle toro casa. 

Gli alunni saranno sotto i'iminediata 
vigilanza dei maestri speciali; inoltra 
due custodi in divisa seguiranno la sco­
laresca durante tutto II percorso. 

In tutto le classi sarà .dettato l'orario 
della passeggiata, che dovrà essere dagli 
alunni comunicata alle, famiglia. 

Per evitare il pericolo che qualche 
ragazzi esca da casa e si rechi in cam­
pagna per proprio conto, con evidente 
pericolo per la sua sicurezza, le- Dire­
zioni avvertiranno dopo la. passeggiata 
té famiglie degli alunni assenti. 

Se nei giorni di passeggiata ploveî à, 
gli alunni non saranno rinviati a casa, 
ma trattenuti ad esercitarsi in'Palestra, 

L'egregio assessore comm. Crucianl-
Àlibrendi, che giustamente, si. è fatto 
strenuo propugnatore delia educazione 
fl;ica nelle nostre.scnotet. ha con- sua 
circolare dispósto ohe te Direzioni delle 
scuole invitino te famiglie a fare accór­
rere numerosi i loro figliuoli atta pas­
seggiate; e pare ohe egli non abbia ri­
volto invano il suo appello, perchè su 
2800 alunni inscritti alla classi superiori, 
soltanto 300 sono mancati alla passeg­
giata di .ieri. ., ,., 
. Il^detto. assessore :ha~.'pupe disposto 

che lu fine di anno si dia un diploma 
in ogni classa all'alunno che ha preso 
parte al màffgior numero di passeggiate. 

Se si pensa .che le gite campestri 
oostltnlscono la più igienica e ricreativa 
delle ginnastiche; se si pensa che molte 
famiglie per settimane e per maài non 
posaono per le Ipro occupazioni condurre 
I bambini a respirare l'aria pura dalla 
campagna, non si può a meno di rico-
nososro ohe l'iniziativa presa dal no­
stro Comune è altamente lodevole. . 

Abbiamo notato con piacere che alla 
passeggiala di ieri molti alunni indos­
savano l'abito uniforme di ginnastica, 
che ci parve elegante, comoda ed eoo-
uomlco ». 

Un cavaliere d'Industria 
riuscì in questi giorni a truffare ad una 
cameriera di un alberga della città un 
orologio e un anello. Daremo domani 
particolari mancandoci oggi tempo e 
spazio. 

Farmacista upprpyato aiile 
e munito di buone referenze troverebbe 
ottimo collocamento in farmacia della 
città. Rivolgersi all'Amministrazione 
del Friuli. ' 

Stanze e pensione -par' stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi oouveniebtl. 
SI dà anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgersi io via Nicolò Lionello, n.'l, 
terzo plano. 



IL F R I U L I 

Dopo lunga e penosa malattia, sop­
portata pon orlstiana rassegnazione, que­
st'oggi alle ore 13 tranquiiiamenta spi­
rava, Dello braccia del suoi sari, la 
buona anima sua il 

Nob. Antonio dal Torso. 
La moglie Angelina contessa Romano, 

i figli Enrico, Carlo, Bice e Luciano, i 
fratelli nobili Enrico ed Alessandro, 
ofgli altri congiunti, affranti da tanta 
sventura, danno il triste annunzio, con 
preghiera di essere dispensati da visite 
di oóndogiiatza. 

Udint, 98 novambn 189S, 
*I funebri seguiranno nel giorno di 

sabato 2 3 corrente alle ore 9, nella 
Cliiega Parroccbiala- del Oarmlne, par­
tendo dalla casa in via Aquilela, N. 11. 

Sentite condoglianze per la dolorosa 
perdita alla egregia famiglia dal Torso. 

La Redazione. 

Ossorvazionl meteorologiche 
stazione di Udine — li. Istituto Teonioo 
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CORTE J»^ ASSISE 
Udienza 26 novembre. 

Lesione personale volontaria. 
Cordazzo Andrea detto Oordazzet di 

Francesco, 'd'anni 3 0 , villico e Piz-
eutti Luigi detto 'i'orcet di Antonio d'anni 
30, villico, ambi di Pcadego (Canova 
di Saoile) sono accusati di avere nella 
sera del- 19 aprile 1893 in Canova in­
farto nel capo di Pietro Bravin detto 
Bouads'l vari oiflpi oon corpo contundente, 

' uno dei quali ebbe a produrrò depres­
sione ossea alla regione temporale de­
stra superiore, causando malattia ed in­
capacità alle ordinarie oconpazioai per 
4 6 giorni, patalini del muscolo retto e-
sterna dall'ocohio destro con jiermaneota 
strabismo e conseguente permanente de-
fordlazione dal viso. 

Difendono gli imputati gli avv. Berta-
cioli e Cavarzerani. 

Nelle ore antimeridiane vennero as­
sunti il Pretore ed il vice Pretore di 
Sanile; .testi oitati co! potere discrezio­
nale, quindi il P . M. avuta la ' parola 
concluse mantenendo ferma la sua i-
Btapza per l'arresto dei due testimoni 
sospetti di falso. L'avv. Bsrtaoioii si op­
pose alla domanda del P. M. e la Corte, 
ritiratasi, formulava ordinanza di arre­
sto dei due testimoni • Cordazzo Ferdi-

..nando ,e Poietto Giovanni, sottoponen-
'.doli' a procedimento penale e delegando 

.alla.relativa istruzione il giudice avv. 
Biaisoni, 

Nel pomeriggio ebbe per primo la 
pascla il P . M. per la sua requisitoria 
e coDoluse domandando ai giurati un 
verdetto .affermativo nei riguandi del-
l'aooBsato Cordazzo Androii e rit'rando 
l'accusa uei l'iguardi di Pizzulti Luigi. 
. L'avv. Cavarzerani, difensore del Cor­
dazzo, chiese che in via'principale'fosse 
ammessa la legittima difesa e subordi­
natamente l'accesso nella difesa, l'ubbria-
chezza e la provocazione, e ritenuto il 
farim.ento aver portato conseguenze di 
malattia inferiori ai venti giorni. 

' L'avv. Bertacioli, difensore del Piz-, 
zutti, associandosi alle conclusioni dei 
P . M. e facendo sue le argomentazioni 
dall'avv. Cavarzerani, ne i . r iguard i del 
Cordazzo, chiese fosse anche ammessa 
la circostanza essere, del ferimento, ri­
masto ignoto l'autore, e fosse conseguen­
temente formulato analogo quesito, 

Il vsrdetto.dai giurati fu negativo per 
il Piz^sutti, e por il Cordazzo venne am­
messa l'ubbriaohezza acoordando le cir­
costanze attenuanti; e la Corte, su con-
foi^me proposta d̂ ji P . M., condannò 
Cordazzo Andrea alla reclusi! ne per 
mesi cinque, diminuiti di tre per l'am­
nistia, e negli |accessori di -legge, ed 
ordinava l ' immediata scarcerazione di 
Pizzntti Luigi. 

RAPINA E LESIONI. 
Udienxa 37 novembre. 

Presidente Vanzetti comm. Vittore; 
Giudici : Deili Zottl avv, Giuseppe e Bla-
i;ouj,avv. Luigi; P . ÌI4. Covozzi avv. Gue-
rino. 

Di Tommaso Paolo chiamato Antonia 
fii Giovanni d'anni 2 0 contadino di Oris 

(Bicinicco) e Del Piccolo Piotro di Paa> 
lino, d'anni 2 2 contadino pure di Grls, 
sono aoccusati: j 

. Il Di Tommaso. I. del delitto previsto 
e represso dagli art. 406 408 e 412 del 
C. P . per avere nel 1 gennaio 1896 in 
Bioinioea oon violenta e minaccia alla 
vita, mano armata, essendogli compagno 
il Del Piccolo Pietro, costretto Bertossl 
Francesco a laaclsirsi gpogliara del por­
tafogli contenente una lira, 

i l . del delitto previsto e repressa dal­
l'art. 3 7 2 ultima parte 0 . P. per avere 
nella atessa oirrostanza di luogo e tempo 
ferito con roncola e percosso con sassi 
avvolti in un fazzoletto il Bertossi me­
desimo, causandogli lesioni guarite in 
meno di 10 giorni. 

i l Del Picoolo del delitto di oni al 
capo primo nei sensi dell' art, 8 3 del 
C. P, per essere concorso nel reato 
stesso quale cooperatore immediato. 

Difensore per Di Tommaso, l'avv. Cai-
sotti e per Del Piccolo l'avv, Oaratti, 

Sono da esaminare 7 testi d'accusa, 
3 a difesa di Di Tommaso e 5 a difesa 
di Del Piccolo. . 

Per mGTeiiire eli acclM fermiari 
La frequenza degli accidenti sopprav-

veouti da qualche tempo sullo ferrovie 
belghe decise il Governo a prendere delle 
misura rigorose ,11 ministero delle fer­
rovie prescrisse una riforma compiota 
nel sistema dei segnali. 

Dietro questo progetto già messo in 
esecuzione, il telegrafo sarà applicato al 
funzionamento dei segnali. 

Una serie d'istruzioni particolareg­
giate furono date con circolare agli im­
piegati e fuMziunari iuoaricati del servi- 1 
zio. 

Le linee sulle quali il block system 
sarà applicato, sono divise in sezioni, sulle 
quali due treni correndo nello stessa 
senso non pcssono esser simultaneamente 
impegnati. Queste sezioni devono essere 
protette a oiaacuna delie loro estremità 
da segnali fissi. 

Mediante l'appiicazione di tale prin­
cipio, neasua treno pnò lasciare una sta­
zione senza ohe questa sia assicurata 
dell'arrivo del treno precedente alla sta­
zione vicina. 

Ogni stazione o fermata in cui fun­
ziona il servizio telegrafico, deve, all'ar­
rivo di un treno, trasmettere alla sta­
zione che precede, un dispaccio, in cui 
venga annunciato l'arrivo del treno. La 
stazione che riceve il dispaccio è obbli­
gata di accusarne ricevuta. 

NÓrm^YlispÀccì 
La divisione della Turchia? 
Lmidra 27 — Il Daily Mail 

In detti a[ 
seminare piselli: 

assicura che Francesco Giu­
seppe Ila dato il suo assenso 
alla propostagli divisione della 
Turchia, però sotto certe con­
dizioni. 

Il fatto che l'imperatore d'Au­
stria visiterà la Corte russa 
ancora entro il gennaio ven­
turo, verrebbe a confermare la 
verità di questa notizia. 

L'opposizione inglese 
interpella sulla pace itj Io-abissina. 

Londra 27 —• L'azione avuta 
dairinghilterra nella conclu­
sione della pace italo-abissina 
sarà il tema di una interpellanza 
che l'opposizione presenterà al­
l'apertura del Parlamento in­
glese. 

La ragione dell'interpellanza 
sta nella influenza della Russia 
e della Francia in Abissinia, che 
tapaesi possa avere conseguenze 
nel Sudan. 

Si hanno pure preoccupa­
zioni sulla sorto dei territorii 
dell'Eritrea, noi caso che l'I­
talia intendesse di abbandonare 
la colonia. 

N O T E A G R I C O L E 

M M G nel Mino, 
In questa stagione il lavoro 

ziale dell'ortolano deve 
consistere nella raccolta e conservazione 
degli ortaggi. Cosi raccoglierà l'indivia 
e la cicoria, le porrà in cantina od in 
luogo buio af&Qobè abbiano ad imbian­
chire; e così pura dicasi dei cardi, dei 
sedani, dei cavoli. 

Deve trar partito delle bolle giornate 
che ancora si hanno per affidare al ter­
reno, nelle aiuole meglio esposte e ri­
parate dai rigidi freddi, i bulbi d'aglio. 

81 possono pure 
ravanelli, lattughino, 

fave, eoe,'^avendo però l'avvertenza di 
riparare dalla brine le tenere pianticelle. 

Si debbono zappare e concimare le 
asparagiaie, ponendovi sopra un po' di 
paglia 0 di foglie, qualora si tema ohe 
1 rizomi abbiano a soffrire in seguita ai 
rigidi freddi. 

Si deve pure procedere all'impaglla-
mento dei carciofl, riparandoli a dovere 
perchè l'inverno non abbia a danneg­
giarli. 

tn giardino bisogna ultimare il ritira 
nei locali appositi delle piante delicate, 
cercando di disparte tn modo da far toro 
utilizzare nel miglior modo la poca luce 
ohe ricevono durante la stagione In­
vernale. 

N'jlle aiuole bw r:u!ir..te si può pro­
cedere alla semina dei papaveri e dei 
Delphìnììtm ( viole del ooruo ), nonché 
al trapiantamento delle viole del pensiero. 

SI consiglia di concimare abbondan­
temente le aiuole che vogliono essere 
occupate in febbraio od in marzo. 

BIBL IOTEOA 
Bglato Eoggero —- / racconti della 

quiete — (Al̂ ilano, Chiesa e Quinduni). 
À rallegrare le lunghe serate inver­

nali, nella marea irrompente, nella ab­
bondante fioritura, di novità librarie, 
pur appaiono volumi degni di nota, sia 
pel nome dall'autore simpaticamente 
conosciuto, sia per la leggiadria delia 
forma. 

Chi non ha letto con curiosità le ge­
niali aauseries del llogger'o — Vecchie 
storie musicali e II settecento galante — 
non può avere una idea della fluidità e 
della eleganza di stile dell'À., ohe fra i 
giovani sorittori occupa già un posto 
invidiabile. 

Nei Racconti della quiete è profuso 
un sentimento della natura, che sorride 
sempre bianda nelle pagine profumato 
d'un fascino fogazsariano. 

Sono nove racconti, nove miniature, 
dove le figurine risaltano in un'aria di 
serenità, d'idillio or mesto or giocondo, 
ricca di tenerenza e di candore. 

Beo condotti nella tenue tessitura, pa­
iono riverberare la luminosità di cauti 
pastorali, di una pace fiorita, e. Agata, 
Delfina, Sior Tonino, Mastro Piero, 
vivono alla mente del lettore oume tipi 
cari e oanosciutl, 

E' un intermezzo letterario ohe fa 
onore all'A. dal quale aspettiamo con 
desiderio la pubblicazione delle già an­
nunciate Figurine del settecento. • 

Sala. 

Corriere commerciala 
l U l s t l n o u n i c l a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 26 novembre 1896. 

Orani. 
all'alt, da lira 17.— a 17.10 

• 8.60 a 11.6» 
• • —.— a —.— 
• • —.— a —.— 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via PooloBorpl N. 3> 

Interessi sa depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e v 

ISÌ'ominativì 9'U'UJ Metto 
a Conto Corrente 9*UVt\ dtBin̂ aua' 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ wm» 

tatore e Nominativi 4 */. j 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 

u n . H libretti tutti stono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a 6 •/« 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Bollettino della Borsa 
' * UDINB 27 oOTamlira 1896 

fteadtt* 
Uaì. 6 I/o «oulauU 

m taa mtBQ . . 
Patta i VI 
Oliblijiarionl A»« Ecstlai. S 'k 

ObbliRBoioal 
f arroTÌe marìdianoU ex . . . . 

• 8 % Italiana ax ooop-
?ondiarìa Banaa d'Italia 4 */o 

4 "• 

noT,23 
9B.4I> 
96.B6 

290.-

• 6 *lf Banao dì Napoli 
Farrovia Udina-Pontobba . , . 
Fonde Caua Risp, Milano 6'/t 
Ptaallta Provincia di Udina . , 

Banaa d'Italia 
• di Udis* 
• Popolara Friulana . , . . 
e Ocoparatlva Udinsia , • 

Cotonificio Udinaca ax Coup. . 
» Veneto 

Boaiatit "rrainvia di UdiDS . . . 
» Ferr,Merldloa,axaonp. 
• > Madilan.aiaoap, 

Citml»! • v a i a t e 
Franda aU^ua 
Oarmania 
Londn 
Aaatrìa Banaonota , , . • 
Corona 
napoleoni 

c u l m i dUpaae l 
Ohissara Forisi ai conponi 

492.-
490.-
410.-
4 0 3 -
5 1 2 -
10».— 

726.— 
116.—• 
lac.-
J4.-

1800.' 
206.-

66.— 
066 
i 0 6 -

106.V. 
180.83 
26.69 

ai-v. 
Ilo.— 

31.04 

9120 

cor. 37 
96.70 
06.85 

102.40 

290.-
289.— 
403.-
499.— 
410.-
403.— 
Bll.— 
102.— 

780.-
IIB.— 
120.— 
8 4 -

ISOO.— 
2 0 4 -

0 6 . -
668 — 
600.— 

106.16 
isolo 
3054 

2 3 1 , -
110.'/, 
30 89 

91.". 

Frumento 
Oranotaroo 
Baatardone 
Bamigiallona 
Cinquantino 
Segala 
Sorgorosso 
Lnpini 
Avena 
FagìnoU di pianura 

" alpigiani 

—.— a 17.70 
—.— a 6.a5 
—.— a -^.— 

3 5 . - a 84.— 
Foraggi. 

j„iii„i,. (I. qoal. al qoint. da lire 6.26 a 6.60 dell alta >„ , •• . . 4.76 , 5._ 

ij„ii,i,.,„(l- • . •" . 4.20 a 4.50 
dollatasaa ĵj . , , jg,, ^ ^^^ 

Psg'Ia da lettiera • • • 3.90 a 8.00 
Combustibili. 

Legna tagliate al qnint. da lira 2.01 « 2.34 
« in stanga > • 17^ a 1.94 

Carbone di legna 1 qoal. > • 7.30 a 7.40 
• Il • • • 7.— a 7.0B 

1 proui dei foraggi e combustibili lono fnor 
dallo. 

Pollame. 
Capponi al obilogr. ds lire 1.20 a 1.35 
Galline • • 1.— a 1.16 
Polli • „ 1.16 a 1.30 
Folli d'India masebi • • 0.9S a 1.00 

, femmine • » 1.— a 1.19 
Oobe . . 0.76 a 0.86 
Anitre • • 0,96 a 1,00 

ButTO, formaggio e uova. 
Borro al cbilogr. da lire 3.16 a 3,3j 
Borro del monte « « 0.— a 0.— 
i?«.™..««i« (del monte» • 0.— a 0.— 
^"""'««'"i del p lano. . 0 . - a 0 . -
Uova alla dozzina • • 1.08 a 1.20 

Fruì a 
Nooi al qnint. da lire 27.— a 30.— 
Peri • • —.15 a 40.— 
Pomi • • lo.— a 30.— 
Castagne • • 7.— a 18 
Marroni • » —.— a —.— 
Pomi di terra » » 5.— a 6.— 
Uva • . 24.— a 0.36 

Il cambio dei certificati di pagameoto 
di dazìi doganali è fissato per oggi 
a t 0 5 . 1 ' 7 . 

L a B a n c a d t U d i n e cede oro 
e scudi argeoto a frazioae aotto il cam­
bio segaato per i certificati dogaoali. 

ANTONIO MlnETiT «erent* re,ipott>ahtte 

B' 

A Tord-Tr ipe ^ 
^ infallibile distrattora dei TOPI, \^ 
A SORCI, TALPE. — Raccomandui ^ 
^ perobè non pericoloso par gli ani-
^ muli domestici come la pasta ba-

^k deso 8 altri preparati. Vendesi a 
^ Lire 1 al pacco presso l'Ufiìcio 
A Ànnunsi del giornale < Il Friuli». 

Il sottoscritto avverte il pubblico che 
ha aperto temporaneamente in Via Bar-
toliui, N. 5, Udine, un negozio di ottica' 
e fisica con specialità uaioa delle lenti 
di finissimo cristallo inglese Ssles puro, 
le quali mantengono T'occhio riposato 
anche dopo lungn applicazione; al paio 
tire 1.16 a 2.50. Le tanto igieniche lenti 
Cobalto di Berlino finissimo, al paio lire 
2,60. Le rinomate lenti di cristallo di 
Rocca dal Brasile, garantite tagliate 
all'astra finissime, al paio lire 6.50, 6.50 
e 7.60, E ' pure fornito di un nuovo si­
stema di PiDcenez che noe cado e non 
grafia il naso; di livelli, squadri, com­
passi, e barometri elegantissimi. 

Grande assortimento di binoccoli. Ca­
nocchiali, Manoooli, Telescopi, Assorti­
menti di lenti, di tutti i generi; Bus­
sole, Compassi, Pantoscopl, Sterescopi, 
eco, eco. 

Provini in sorta per vini, spiriti, birra, 
eco. ecc. ; Microscopi per selezione Seme-
bachi; Ottometrp per misurare la v i s ta ; 

Si eseguiscono riparazioni e cambi e 
si comprano canocchiali usati. 

Quelli che non possono venire in per­
sona, mandino il campione degli occhiali 
e verranno puntualmente serviti. 

Antonio Bottegai, ottico. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLB BQUOLB DI VIENNA 

iconsìilti U r n e 8 aneli. 
U d i n e - Via del Monte, 13 - U d i n e 

C a m e r e n m n i o b l g l l a t e d 'a f ­
f i t t a r e in via Poscolle (via del 
Freddo n. 13.) 

CHI HA BlSOdirO 
di fare una cura ricostituente ricorra 

con fiducia al F E R R O P A O E . I A R I 

ohe trovasi in tutte le farmacie a Uro 

UIVA la bottiglia. 

oooooooooooooo 
E U R E K A 

Liquore delicato ricostituente e digestivo. 

E U R E K A 
Raccomandato alle signore D 0 N N B . 

E U R E K A 
É uno dei migliori liquori italiani.. . . . 

Dott. P, MANTEGAZZÀ. 

Specialità VSiUlOOi PIVA, Odine, 
via Mercerie, », 2. 

Si vende nei principali esercizi della 
Città e Provincia. 

Gaardual dallo ooatraffazlonl. 

OOOOOOOOOOOOOO 

CARTOLERIE 
MARCO BAROUSCO 

UDIIVK 
Vie Moioatovaoohlo e Oavoar 

Libri di testo per le R, Scuole Tec­
niche e per le Scnnle Elementari con 
lo sooato del d'.ool poi oonto ani prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classe I . . . . U r o O.OS 
» II . . . . » < . 3 5 
» IH . . . . » t . S 5 
» IV . . . . » . a . 0 5 
» V . . . . » fS.tO 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta gena satisat» e copertina stam­
pata G e n t . »>/> 

D jtti a due fili con car­
toncino greve figurato )^ O 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
Siero satinata » -5. 

Detti a due fili con car-
touciao greve . . . . » flS 

Grande assortimento oggetti da di­
seguo e di cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

CAFFÈ BESTADBANT FMOVIA 
U D I N E 

Oggi venerdì 27 novembre. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 
Cneiaa «aids lino alle ore 22. 

Fettucoie alla napoletana, . 
Costata di manzo alla salsa bernese, 
Roast beef all'inglese con cav)l i fiori 

alla panna, 
Costoletta di vitello al z imbone con 

fagiiiolinì. 
Latticini ai tartufi. 
Volpina alla salsa tortue. 

Dolci: 
Crema fritta veneziana. 
Rouleau al framboiae. 
Torta di mandorle, 

Carlo Bwghàrt. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono eaelusivamente presso l'Ammimstrairione del Giornale in Udirne 

Le Malattìe Î erVose 
di St((ìiiiaco * Gii esaiiriiìieiiii 

Polluiiioni - Anemia 
Senilità 

si curano radicalmente col l^uct^o «p««ul«ft (Ipervìtalo 
Brown-Srquard). Flacone grande lire 7.75; flacone piciiolo 
lire 4.75, irunco nel Regno. 

iM più {a;randc e più utile s c o p e r t a dei se to lo . 
S U C C E S S O MONDIAL.K:. 

Chiederò gli Opuscoli al Lìiboratorio Sfiioardìano, Via Tflriiin, 21, Mihnn, 
dit-eMo dal dottor Moratti, dipoÉtario del vero metodo di prumraziore 
cppreso a Parigi 

SI vende in UDINB presso la FARMACIA UaSEKO alla * Fonica Kisorla », 

O K ' A B I O P B M B O V I A n < « 

PorMHM Arr<«< 

L A MIGLIORE A C Q U A 
FÉR LA eaNSERTAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

" ^ 

AiiVmM Arrtiri 

^ ^ a flhiom.a foli! e 

finente ^ degna corona 

della bollezzB. 

alr rcà—At- lA-TI^^HE I 

Le barba ed,i oftpolli 
aggiuBgoiio (tll'uomo a-
spetto dì belleiszB, di 
forza a di eenno. 1̂  

mmìiMAtHiiimain 111 lì» 

^I^A-MIGOO 
F F l O F U m A T A E S E N Z A O S l C R E 

u UDDa à. nmiiA u v a m u * moia 
U. 1.53 e » D. S.— IM 
0. ÌM Sto o; .i.ìt 10.— 
U-* s.io a.tt 0. 100)6 ÌK.u 
D, 11.26 lUS a 14.20 I8.IÌ6 
0. ÌSJKI liso M. Id'JtO Ì»M 
0. 17.110 nxi :f.**i7.Bi s t i a 
D. 80.18 H3.06 0. ago 8.01 

(*) Quwto treno il (•rm> a Pwilaiiem. 

, »iL tmtn 1 
0. 5.56 
D. 7,66 
0. 10.86 
D. 17A3 
0., lìM 

rOHTBBBA 

ì% 
19.44 
19.09 

.20.60 

DA rùmtam*. A' lAona 
. 9 . <WP, 9-26 
t>. 9.29, 11,06 
0, 14.)9 ìfM 
0. 16.6)) 19.40 
P. 18>S7 . .. J0,06 

DlO).SAasAAK)RTOOK. 
0. 6.46 iXl 
0. ».06 0.43 
0. t«.0& 19.47 

DA POK'niOn. A CÌ8AUA 
.0. 8.01 S.40 
0. 18.06 18.60 
0.' 21:46 22.22 

DA «AliluA À SflbJfi. 
0, 8.t0 Vii 
M. U.SS UJ» 
0. U.40 ia.35 

*A-BnUKil. A"IIUÌ1W 
0. 7.66 8.36 
W. l i l S 1 4 ^ 
a. 17.80 18.10 

DA VDimi 
M. 3.19 
0. 8.01 
M, 16.42 

' 0. 17 29 

A Tiunn 
•7.S0 
11.20 
19.86 
20.41 

DA Tuisri A l'ami 
(K 8.26 11,10 
0. 9.— 12,65 
0. 16.40 19.65 
M. 20.45 . iìBO 

>A DDim A ra/r/aai. «A rotafHOL, A Einui 
0. 7.61 9.82 M. S.tB a.B9 

0; n.3è lise j^; Tir- ,iK§s 
CplMl̂ jlî ê ,—^Da P^rtqgrdani, s u Venwla 

alle or* 9.49 é 10.63. Da Veotau arriva «Uè 

tJL nniii" A onnUAUi VK smsAui À'IMMI 
M. 6.18' flitS a 7.1» Ma 
M. 9.06 .9:82 M, 9.47 10.16 
M. 11.20 1I.4S It. 12.16 K.46 
0. 16;4« 10.18 0. 16.4» n.M 
M. 20.10 20.88 01 *(SM in.32 

(IblNB-SÌAili OÀNÌEÌ .B 
Pai-unti Arrih . jn»it«iM Jla^ 
>A UBimi A a. BAMIRUi BA >. ItAMIlUI A VtVKt 

B. A. g,U 10.6 7a6 'E.A. 9 . -
' B. A. 11.20 13,10 11,26 B, T. 1Ì.4D 

R. A. 14.60 1«;4B' ' ' 1X50 Kh: 0.96 
a. A. 17.15 19.7 l 17J:> 8.T. M.65 

Signore ! 

.L'Acquia di Cbiiiina di JH. Migotic e C è dotata 
^i J['rag;ranz^ deliisiosa, î mpcdisce immediatamente la caduta 
dèi capelli h d'eììA barba non solo, ma ne agevola Io svi­
luppo;, infondendo loro forza e morbidezza. Fa scomparire 
la forfora ed asBlciira alla giovinezza una lussureggiante 
capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 

L'4«i)na ili C h i n i n a ìili|i:ane si vende, tanto profumata che inodora, iu 
fiale,_ijjjj. f^Sft.é UÀ, BI.in. bottiglie grandi per l'uso dello famiglio a L. S.ao 
la bottiglia da tutti 1 Farmacisti, Profumieri e Ùffghieri àé\ Kqgno. 

A Udine da Enrico Mnson òbinonglitìè, frawlli >tetw>4jii pWnécliièH, J r̂ané^sco 
Miqisini droghiere, Angelo Fàbris farmacista. — A Maniago da Doranga Silvio far-
magistn., — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoìtìaiito. — A Spilimhorgo da Or-

^^^ h ' ^'i'™o fratelli. — A Tolmez'zo da Cbiussi farmacista. — A Pontebba da 
àristoMemo Cetioli, negoziante. 

ATJTISStVtTII 
e Signori A n n e l o l i l K a n o n « . , f.rofomieri — n y « i « « . 

f La loro Xèijnft Clii«mi"«»-Mi«oiie> spèrimbntiitii già più volte; la trovo 
la migliore acqua da toletta per la testa, pcrchìv i«iwijciii„i\el vcro.sen^o, e,di B î.tft 
profumo, .0 veramento adatta agli usi altribnilile dstf ihventoro. Un bravo 0 buon 
parrucchiere ne dovrebbe essera sempre fornKo. 

Tanti raUegràmòyi, e salutandoli mi professo di .loro devòti-sslmo 
Dottor iéiiiit'gfu «lovai^al<ii,t, .Ufficiale Sanitario 

Z' LATEttA (Kòma) >. 

4 Sfgnori ANCEIiO limOìfite e C. — raiinno, 
€ La vostra Acqui» d i I Ì W Ì I Ì ' À » "1' soave. profumo mi fu di grande sollievo. 

Es.>ia mi arrestò imm^diatamento If. cà^nta dei capélli noli solo, ma mis li fece ore 
scerà e ijifuso loro iorza e vigore,, Ce .pellicole c(ie prima erano in gr nde abboa 
imm avjlla testa, ora. sono totalmente soomparse. Ai miei figli che avevano una oa-
piglislura debole e rara, coU'uso della vostra Acqua hb assicuralo una lussureg. 
giante capigliatura. » Ceslrta LoIII . 

I 

I vostri l'icei non si aciogliaranno' [liA 
neanche coi forti oalon dell' hÌAté ae 
farete uso costante della 

^graarricGiatrice 
iniuperab(U 

d e l c n p e l l i 
preparata dai' 

7.B!zzi-F1»&zo 

Per adt^rire alle " 
. continue richieste V 
! avuta da ogni par- C 

te per la piccola^ 
bottiglia della tan­
to rinomata i t l e o l o l l n u , venne orA po­
sto ìu commercio il piccolo llacop pnrejn 
elefante astuccio, con annesso il relativo 
arncciatoro nildvo sistèma. 

L'immenso sviooesso oltemitq 
è una garafixià del sito effetto, 

O n̂i bottiglia è in elegante albioiia InnaB-
nsMi dna arricoiatorl sgelali jad ialraxione r̂fja-
tiva: trovaai vendibile m'tTdlne proaap .l'arni'. 
niglrsnìone dai ì^-iùU, a' Xji a i t t O '»' liBip, 

itieir. disdir litae 1 ? . Spvrana.per la dige­
stione, rinfrescante, diu­
retica ò 

L'Acqua c(i 

di o(ltii6i).8Sp<jf8','S3ii(t-
.,^ teriologicameilte pura, 

U'fi *'^'*'*'" alcalina, 1 leggermente 
gaw,,della quaJ^ dÌ9S9,,jl Manjegfizja ohe 
a bidona pei jan»,, pei ,mfilaU, « fjii setiii-
sani. II ijfii&rissimó Prof, Ùe Giovanni hiin 
esitò a qualificarla là 'riiijh'oi'e dc^à da 
tavola del mondo, 

L. IS.SO l a «asma d i SO bo t i l a l l ' e 

Pastangelìca per Famiglia 
pastina alii))cntarc fabbricata colj'acqvil mi 
nei-alo Hlcalina di Nocera Umbra,.la quale, per 
le sne proprieia igièniche e i salì maifiiesiac! 
in èssa contenuti, le conferisce una èccesiiO' 
note digeribilità, conservandole ùiia notevole 
bompatlezza. La sigaofe delicato, i raffitja'tì del 
gusto, gli nomini di affari cui f eccesso di là-
volo geniale dispone alle dispepsie, tutti co­
loro ioaommi) che amano 0 debbono niitrirsi di 
cibi semplici, sostanziosi e leggeri, non man-

' (Serbare lo loro preferense ailajP»-

Nella sc.̂ lta di nu li 
quore conciliate la, bontà 
e i iienefici effetti. 

DFerro-CiiiEa-Bisleri 

',' Volete l'a Salute 1« 

st^aò'g^Hilii^. € Ifna' buona mineSitrina di 
Pastangelìca nutrisce ̂ ema a/pit'fàr.e \óstp-
ffloco».Scatola da lkg,L,l,dà 1(2 ^g,L,0.ss 

1 genita affat'càr.e Ip'stp-
j ,L,«,dàl(2^g,L,0.5S 

da 260 gr. L. 0.3S. Per spedizioni in pacchi 
postali anticipare anche la spesa dì porto, 

è il (preferito dai Ijpot; 
gustili e, ̂ n tutti qudiì 
c% amano la pwpna'sa­
liate, L';i|.|Prof, Sena-
toip f qm'fljol's scrive :, 
t$H i^perimentato largamente il C e r f o 
CItInK jnialerS che costituisce un' ottima 
preparaziotìe per la cura delle diverse Clo-
ronemie. ,Lfi sua toil^ransa da parte dello 
9Mma(!Oj!fipiMj,to a4 i,sUi:e preparazioni da 
al ¥«!^e.o.,CI»'n» IMialeirl un'indiscuti­
bile superiorità », 

B : 8 I. B m I C O I ^ P . — » » J I ( A t l I i O 

ani' TO' I') -rtr lì III iiiillii l'ili 

CONSULTI IJfTESESSANTI 
figlio della celebre Chiaroveggente son­

nambula AwsiA i^'AMiiftO, dà tiitti, 1 giqrqi, con suo^Bssp, tanto di pre-enz» 
che per connàpondenia, consueti por affaci.d'iutei'ejsi par'iicolaii su cui si desi­
deri ottsìnere rivelazioni 0 bònsip î he possano dar|S dei buoni ribaltati oppure 
sapore la maniera .còme là perSotìa intérqssita deve éonteuersi in qualunque affare 
sfavorevole di,,contrarietà 0 aisingapni^'cqme pure per commercio, ricerche viaggi, 
impieghi, schiarimenti ed altro ,<she si possa oonoaeore, e dà pure consulto per 
qualunque malattja. ^ „̂  ,,', , , „ , , • 
„ - . ' "Snori Mó .àasidetàno' consultare por cqrriappiid.epzi), .tanto all'Italia che a t 
1 Estfro scriveranno là dbmànde pnnqipali-ftfhé'iifS'Mird'é'tfdfr'anài'Stfà'Btóra 
un Vaglia postale di l i . il.' In inaiicàiiza di Vaglia' nossono sb'edire il Drézzo'déMJrb' 
lettera mccpinandata. 

DìrigoW » e. 

S.' In inaiicàiiza' di Vaglia' possono sji'edire il prèzzo 

rigersi a CEiSAnB D'AHIOÓ — Via Roma N. 2 — U o l o s n a 

lìaloiTefeiosflà 
«I base di cblua 

pepimManehipe i denti 
senza distruggere lo smalta 

dallo Stabilimento farmaceutico C. Oàs-
^jrini di Bologna, rinforza e presefM 
i denti dalle malattie cui ranno soggetti. 

Una scatola c e n t i S O 

Si rende pressa l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

LO SCIEOFPO TAQUAtÒ 
ttlnfrcni^nttvo e d e p u r a t i v o d e l suugiue 

de! I»p«f. KBilÉ.«iTO I»AtìL^.4«iO 
Napol i , 4 .Calata S. Marco, (casa propria), 

presentato al Ministèro dall'interno del PUigno d'Italia, Direzione Sartità, ' che ne ha cdn-
seutìta la vendita, '_ , 

Ad Evitare ohe il publ̂ iliro resti .irigaotsto da eqî ivoche pubblicità, dalle' làliIBcft-
zi(«i dbi'broddtfi ¥BIM nisii'à Dittà,''da sleale concorrenza, è utile rioordaVe ohe'i ' pro­
dotti, e lo Soirkippo Paglìiho della Casa topne«.t(> Pacr l lauo . sì vendonoieiklusl-vaÌBdente 
iu N p̂oH 4 Calala San Marco,presso Iji ^ett(i ^asa 1» qu^lo non;ha snccursale alti;o,T-

m. UiEsigére sulla l'occulta e sulla Scatola la Marca di fabbripi, dopo8i»at» a;ni 
di Leiége. " , • '. 

lya. 
nonja 

.Itob' . ^ , . dei più ricercati prpdotli per la tóileties ^ 
di Fiori di Giglio 'é Gel8òmi4Q. Efi virtù di qucs. .-„.. . 
è proprio delle pili hòtevoli. Essa dà alla tinta mi,, 
carne quella morbidezza, e jael iffellutato che jai'à litn ' 
siarib che dèi più bei giorni della gioventù e fi sp<*lM 
macchie rosse. Quamnqae signora, (e quale pon io ài) 

'Ploaa della purezza del 8U0 .colijrito, non pli|rà Tarpa 
mejaij ^efljacqna^ (li (Jigiio e Gelsojni<io (J ,0111'uso, di-
vepta ormai generale. 

Prèzzo: alla bottiglia l i . t . a o . 
Trovasi vcbdibile pressi), i l ' ^ i a ,Amunp4i4'>l'W>"'»lo 

IL FRIULI, Udine, via della PSe l tu rap . 6. 

!ife^B»«®&l!>'!)!SHS^P»«W!àl ÎCEMJB'̂ S*'«''W'̂ '̂ i!RS (̂̂ ^^^2fBBWS2r™ 

g .K#:^P|Pe . ^ es!^?sul^«?ip» .dell» tlpo^raftft'dtel. 
s Jàiorniile a prezxi di tu t t a convenienKa. 
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